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 (
Spaziatura prima 6 punti
)Sull'ultimo numero di Nature: 
 (
Rientro sx  1,2 punti
)Nasce la macchina del pensiero!!
La macchina del pensiero è realtà
 (
Prima riga 
1,4
)Dagli Usa lo "scanner" del cervello

 (
Rientro dx  1,8
)LONDRA - La "macchina del pensiero", ossia un apparecchio in grado di leggere quello che ci passa per la mente, un oggetto che finora sembrava destinato a rimanere nell'ambito della fantascienza, è diventata una realtà. Usando uno scanner simile a quelli utilizzati per le diagnosi negli ospedali, una squadra di ricercatori americani ha ideato un sistema computerizzato che è in grado di indovinare, ovvero di leggere nell'attività cerebrale, le immagini che un individuo sta guardando. 

 (
Sporgente
1,25
 
)In pratica, la macchina legge quello che il cervello umano registra. La precisione con cui funziona è impressionante: il computer è capace di indovinare l'immagine esatta nove volte su dieci, quando tirando semplicemente a indovinare la percentuale sarebbe soltanto di otto immagini indovinate ogni mille tentativi. 
 (
Rientro sx  1,8 punti
)
 (
Interlinea 2
)Lo studio solleva la possibilità che in futuro possa essere possibile visualizzare dal pensiero scene dai sogni di una persona o da ricordi che sono stati dimenticati. Ma comporta anche l'ipotesi di interrogatori in cui si va alla ricerca di "crimini del pensiero", soltanto immaginati e mai compiuti, suscitando apprensione per le violazioni della privacy e dei diritti civili.



La ricerca è annunciata sull'ultimo numero della rivista scientifica Nature, ed è stata anticipata con ampio risalto stamane in prima pagina dal quotidiano Guardian di Londra.
 (
Interlinea 1,15
Rientro sx 2,2
Centrato
)


	
Testo per spiegazione:
SAN PAOLO - Dopo tre anni di buone notizie sul calo della deforestazione in Amazzonia, improvvisamente arriva la doccia fredda. Il 2007 ha fatto segnare un nuovo record negativo e l'ambizioso piano d'azione introdotto dal governo Lula nel 2004 per salvaguardare la più grande foresta pluviale del mondo, fa acqua da più parti. Delle 162 attività previste in 32 "direzioni strategiche" il 60 per cento non è stato messo in atto e meno di un terzo di queste "direzioni strategiche" ha visto la luce alla fine dello scorso anno. 

